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1.  Programma  Congiunto  di  Demotica  per 
Categorie  Deboli  (AAL)  -  Invito  a  presentare 
proposte  2009  per  soluzioni  basate  sulle  TIC 
per  la  prevenzione  e  la  gestione  delle 
condizioni  croniche della  popolazione anziana 
(Prot. eC. 17/09)
OBIETTIVI
L'obiettivo  è  quello  di  lanciare  progetti  di 
collaborazione  europei,  che  forniscono  soluzioni 
basate  sulle  Tecnologie  dell'informazione  e  della 
Comunicazione  (TIC)  per  persone  anziane  con 
fattori di rischio identificati e determinate condizioni 
croniche.
Il bando promuove la creazione di nuove soluzioni, 
secondo  un  approccio  di  tipo  olistico  di 
prevenzione,  gestione  e  servizi  di  supporto 
nell'ambiente sociale e socio-economico connesso 
alle condizioni croniche. 
Nello specifico, il bando mira a sviluppare soluzioni 
innovative  e  finanziariamente  sostenibili  basate 
sull'utilizzo  delle  tecnologie  correlate 
all'Informazione ed alla Comunicazione (ICT), che 
possano contribuire a ridurre lo stato di isolamento 
sociale  in  cui  versa  la  stragrande  maggioranza 
della  popolazione  anziana,  nonché  le  distanze 
comunicative,  cooperando  a  facilitare  la 
comunicazione.
ATTIVITA’ FINANZIABILI
Il  bando prevede la  creazione di  nuove soluzioni 
relative  alla  prevenzione,  gestione  e  servizi  di 
supporto  nell'ambiente sociale  e socio-economico 
connesso  alle  condizioni  croniche  nei  seguenti 
settori:
• Tecnologia: lo sviluppo di prodotti, sistemi, servizi 
dovrebbe avvenire  su tecnologie  TIC (Tecnologie 
dell'Informazione e Comunicazione). 
Un’attenzione  specifica  dovrebbe  essere  rivolta 
all'adattamento  di  strumenti  generici  sulle 
specifiche condizioni di una data persona anziana 
e  del  suo  ambiente  immediato  compresi  gli 
operatori formali e informali. 
Alcune situazioni di comobilità inoltre richiedono lo 
sviluppo  di  soluzioni  tecnologiche  integrate  che 
richiamino la natura complessa degli  anziani  e lo 
sviluppo di  soluzioni  con il  suo stato  evolutivo  in 
modo flessibile ed appropriato. 
I sistemi messi a punto dovrebbero essere discreti, 
altamente affidabili e a basso consumo.
•  Interoperabilità:  le  questioni  di  interoperabilità 
sono critiche nello sviluppo di soluzioni operative. I 
progetti,  pertanto,  dovrebbero  incorporare  gli 
standard  esistenti  o,  nel  caso  in  cui  non  siano 
disponibili,  dovrebbero  essere  sufficientemente 
flessibili per permettere il più possibile l'evoluzione 
in nuovi standard.
•  Coinvolgimento  degli  utilizzatori:  l'applicazione 
delle  tecnologie  per  soddisfare  i  bisogni  delle 

persone  anziane  e  I  loro  operatori  richiedono 
specifiche attenzioni  per l'accettazione dell'utente, 
interfaccia utente e progetto di utilizzabilità al fine di 
incontrare  le  aspettative,  capacità  cognitive  e 
competenze elettroniche dell'utente finale. Inoltre lo 
sviluppo e l'uso delle nuove TIC non dovrebbero 
condurre  all'esclusione  ed  all'allargamento  del 
digital divide. 
Al  fine  di  soddisfare  queste  condizioni,  la 
partecipazione  degli  utilizzatori  finali  nell'intero 
processo  è  essenziale  e  le  soluzioni  dovrebbero 
essere convalidate in reali situazioni dell'utilizzatore 
finale
• Questioni etiche: l'eticità interviene nei casi in cui 
non  vi  sia  adeguata  corrispondenza  alle  leggi 
nazionali ed europee e ciò non assicuri il rispetto di 
diritti  agli  utenti,  come  l'autodeterminazione  della 
vita privata, scelte consapevoli, ...
•  Efficienza  dei  costi:  l'efficienza  e  l'efficacia  dei 
costi  sono  essenziali  per  assicurare  una  vasta 
applicazione e convenienza di soluzioni AAL.
•  Impatto  socio-economico:  per  assicurare  un 
massimo impatto ed efficacia, le soluzioni proposte 
nell'ambito  del  programma,  dovrebbero  includere 
nuovi  approcci  innovativi  ed  accertare  e 
convalidare le soluzioni proposte.
•  Dimensione europea: la dimensione europea del 
lavoro  proposto,  si  rivolge  ad  argomenti  come 
soluzioni  di  interoperabilità,  che  possono  essere 
facilmente  adattati  alla  posizione  dell'assistenza 
locale  in  Europa,  al  bisogno  di  collaborazioni 
transfrontaliere  ed  alle  prospettive  di  mercato 
europee.
Il progetto deve avere una durata che va dai 12 ai 
36 mesi.
BENEFICIARI
I  beneficiari  dovranno costituire un consorzio  con 
almeno  tre  organizzazioni  indipendenti  (persone 
giuridiche), provenienti  da tre diversi  Stati  partner 
del Programma: le organizzazioni dovranno risiede-
re nei paesi partner del Programma AAL..
Il consorzio deve includere almeno un partner com-
merciale.
La partecipazione di organizzazioni  residenti al di 
fuori dei paesi partner è limitata alle organizzazioni 
residenti nei Paesi membri dell'Unione europea che 
normalmente non partecipano al  programma AAL 
(Bulgaria,  Repubblica Ceca,  Estonia,  Lettonia,  Li-
tuania, Malta and Slovacchia).
Coloro che compongono il consorzio potranno es-
sere:
• un partner rappresentato da impresa orientata al 

mercato (partner commerciale);
• un partner rappresentato da piccola-media im-

presa (questa può essere l' impresa orientata al 
mercato);
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• un'organizzazione partner  che rappresenta  l'u-
tente finale: gli stessi utenti finali dei prodotti e 
servizi del programma AAL; 

• persone o organizzazioni direttamente in contat-
to con i principali utenti finali, che possono esse-
re  persone  coinvolte  nell'assistenza  formale  o 
informale, familiari o amici; 

• istituzioni ed organizzazioni pubbliche o private 
che non direttamente usufruiscono dei prodotti o 
servizi,  ma che  contribuiscono  ad  organizzarli 
ed abilitarli.

FINANZIAMENTO
Il  bilancio previsto per il  presente bando è pari  a 
60,9 milioni di euro.
Verrà elargita una somma massima pari a 3 milioni 
di euro per progetto.
E' prevista la concessione di un aiuto pari a:
• 25%  per  le  attività  di  Sviluppo 
sperimentale;
• 50% per le attività di Ricerca Industriale.
SCADENZA
Le  proposte  progettuali  devono  essere  inviate, 
tramite  procedura  informatica,  entro  il  5 maggio 
2009. 

2.  FONDIMPRESA  –  Bando  Formazione 
Innovativa (Prot. eC. 18/09)
OBIETTIVI
Il Fondo paritetico interprofessionale Fondimpresa, 
costituito da Confindustria - Cgil, Cisl, Uil, intende 
finanziare  la  realizzazione  di  Piani  formativi, 
condivisi  tra  le  parti  sociali  riconducibili  a 
Fondimpresa,  rivolti  ai  lavoratori  delle  imprese  di 
dimensioni minori (fino a 99 dipendenti) aderenti al 
Fondo,  esclusivamente  nelle  regioni  Lombardia, 
Veneto,  Piemonte,  Emilia  Romagna,  Marche  e 
Campania.  
Il  finanziamento di  Fondimpresa è  finalizzato  alla 
realizzazione, nei predetti ambiti territoriali, di Piani 
formativi  nei  quali  siano  utilizzate  forme  di 
erogazione della formazione meno strutturate e più 
flessibili e personalizzate, con l'impiego prevalente 
di  modalità  formative  non  tradizionali  (diverse 
dall'aula e dai seminari), per favorire un maggiore 
coinvolgimento dei lavoratori delle imprese minori. I 
Piani  formativi  devono  essere  stati  condivisi  con 
accordi  sottoscritti  da  organizzazioni  di 
rappresentanza  riconducibili  ai  soci  di 
Fondimpresa, a livello aziendale, territoriale e/o di 
categoria.
AZIONI FINANZIABILI
Un  Piano  formativo  si  identifica  in  un  piano 
organico  di  azioni,  nel  quale  devono  essere 
previste attività preparatorie, di accompagnamento 
e  non  formative  e  attività  di  erogazione  della 
formazione.  
Il Piano formativo, promosso sulla base di accordi 

fra  le  parti  sociali,  deve  in  ogni  caso  assicurare 
logiche  unitarie  nella  strategia  e  nella  gestione 
delle azioni e riguardare una o più aree tematiche 
relative  ad  ambiente,  sicurezza  e  innovazione 
organizzativa,  sviluppo  organizzativo,  innovazione 
tecnologica,  competenze  tecnico-professionali, 
competenze  gestionali  e  di  processo, 
qualificazione/riqualificazione.
Tutte le azioni  relative  a ciascun Piano formativo 
devono  concludersi  entro  10  mesi  dalla  data  di 
ricevimento della  comunicazione di  finanziamento 
del  Piano  stesso  da  parte  di  Fondimpresa.  
BENEFICIARI
Sono destinatari dei Piani formativi esclusivamente 
i  lavoratori,  occupati  in  imprese  fino  a  99 
dipendenti,  ubicate  negli  ambiti  territoriali  di 
riferimento,  che  hanno  aderito  a  Fondimpresa 
prima  dell'avvio  dell'azione  formativa  alla  quale 
partecipano.
Possono presentare domanda di finanziamento le 
imprese  beneficiarie  dell'attività  di  formazione 
oggetto dell'Avviso per i  propri dipendenti, gli  enti 
riconosciuti dal Ministero del Lavoro e P.S., gli enti 
accreditati  per  attività  di  formazione  secondo  le 
normative  regionali,  oppure  in  possesso  della 
certificazione di qualità in base alla norma UNI EN 
ISO 9001:2000,  le  Università  pubbliche  e  private 
riconosciute, gli Istituti tecnici che rilasciano titoli di 
istruzione  secondaria  superiore,  altri  soggetti, 
pubblici  o  privati,  legittimati  a  svolgere  le  attività 
oggetto dell'Avviso. 
Ciascun  Soggetto  può  presentare  una  sola 
domanda  di  finanziamento  sull'Avviso, 
singolarmente  o  in  Associazione  Temporanea, 
costituita o da costituire, o Consorzio costituito o da 
costituire, indipendentemente dall'ambito territoriale 
per  cui  la  propone,  secondo  le  modalità  e  le 
condizioni specificate nell'Avviso. 
FINANZIAMENTO
Le  risorse  destinate  al  finanziamento  dei  Piani 
formativi  sono  complessivamente  pari  a  euro 
2.000.000,00 (duemilioni).  Il  totale  delle  risorse  è 
così  ripartito:  
- Lombardia: 600.000 euro;
- Veneto: 400.000 euro;
- Piemonte ed Emilia Romagna: 300.000 euro;
- Marche: 200.000 euro;
- Campania: 200.000 euro.
Ciascun Piano formativo deve prevedere, a pena di 
inammissibilità,  un  finanziamento  di  Fondimpresa 
non  inferiore  a  euro  100.000  e  non  superiore  a 
euro 200.000. 
SCADENZA
Le domande di finanziamento devono pervenire a 
decorrere dal 2 marzo 2009 fino alle ore 12.00 del 
31 marzo 2009. 
Fa fede il timbro postale.
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3.  Fondazione  CARIPLO  –  Bando  Ricerca 
scientifica e tecnologica – anno 2009 (Prot. eC. 
19/09)
OBIETTIVI
Il presente bando ha l’obiettivo di sostenere progetti 
di  ricerca  volti  all’identificazione  e  comprensione 
delle basi molecolari delle patologie.
Particolare  attenzione  sarà  anche  prestata  agli 
aspetti  innovativi,  agli  approcci  metodologici  che 
saranno  impiegati  per  raggiungere  l’obiettivo 
proposto ed alle eventuali ricadute applicative delle 
conoscenze che saranno prodotte nei progetti.
Attraverso il bando, la Fondazione si pone il duplice 
obiettivo di incoraggiare la collaborazione tra diversi 
enti ed organizzazioni di ricerca, affinché integrino 
le  rispettive  risorse  in  termini  di  competenze, 
capitale  umano  e  strumentazioni  e  di  favorire  la 
crescita professionale dei giovani ricercatori.
ATTIVITA' FINANZIABILI
I progetti dovranno basarsi su piani di ricerca  ben 
focalizzati,  basati  su  chiare  e  robuste  ipotesi  di 
lavoro,  elaborate  a  partire  da  consistenti  dati 
preliminari.  Inoltre,  i  piani  sperimentali  dovranno 
adottare  un  approccio  multidisciplinare,  che  veda 
l’integrazione  di  un  ampio  spettro  di  settori 
disciplinari  medico-biologici  (es.  biochimica  e 
biologia strutturale, biologia cellulare e molecolare, 
bioinformatica,  genetica  molecolare,  genomica, 
immunologia, proteomica…).
Al  fine  di  perseguire  in  maniera  più  concreta  la 
valorizzazione  delle  conoscenze  che  saranno 
prodotte,  con  particolare  riferimento  al 
miglioramento  delle  pratiche  preventive, 
diagnostiche e terapeutiche, sarà sostenuta ricerca 
sperimentale di laboratorio che si avvalga, laddove 
opportuno e comunque non in maniera vincolante, 
di solide basi cliniche.
Non  saranno  ritenuti  ammissibili  i  progetti  che 
riguardano le seguenti voci:
• Acquisto di immobili;
•  Ristrutturazione,  manutenzione,  restauro  di 
immobili.
Inoltre,  i  progetti  presentati  devono  prevedere, 
pena la non ammissibilità:
• reclutamento  di  nuovo  personale  da 
impiegare;
• realizzazione  delle  attività  di  ricerca  del 
progetto;
• rispetto delle priorità scientifiche identificate 
dal bando.
BENEFICIARI
Il  bando è rivolto ad enti  che svolgano attività  di 
ricerca scientifica nell’ambito identificato.
Con  riferimento  alla  territorialità  delle  suddette 
organizzazioni,  si  richiede  che  il  capofila  dei 
partenariati proponenti abbia la sede operativa del 
progetto  nell’area  territoriale  di  riferimento  della 

Fondazione  Cariplo  (Lombardia  e  province  di 
Novara e Verbania).
Tale requisito non riguarda i partner.
FINANZIAMENTO
La richiesta di contributo dovrà essere non inferiore 
a 100.000  euro e non superiore al 50% del costo 
totale.
SCADENZA
L'invio  delle  proposte  progettuali  deve  essere 
espletato entro e non oltre la data dell'8 maggio 
2009.
Fa fede il timbro postale.

4.  Fondazione  CARIPLO  –  Bando  Servizi  alla 
Persona - Tutelare l’infanzia e garantire il diritto 
del  minore  a  vivere  in  famiglia  -  Sostenere  i 
disabili  e  le  loro famiglie  nella  costruzione di 
prospettive di vita autonoma (Prot. eC. 20/09)
OBIETTIVI
Obiettivo fondamentale del bando è di garantire al 
minore, in quanto tale, il pieno godimento dei propri 
diritti,  primo fra tutti  quello di  avere una famiglia, 
nella  duplice  accezione  dell’incentivare  forme  di 
accoglienza e di accompagnamento il più possibile 
vicine al modello familiare quanto ad attenzione ai 
contesti affettivi e relazionali dei minori allontanati, 
e  di  supportare  la  famiglia,  laddove  esistente  e 
potenzialmente  idonea  a  farsi  carico  del  minore, 
affinché  possa  riappropriarsi  del  proprio  ruolo 
educativo e di tutela.
La presente area tematica è volta a sperimentare 
nuovi progetti residenziali e quindi a:
ampliare la possibilità di scelta delle famiglie e delle 
persone disabili;
incentivare la creazione di soluzioni residenziali  di 
piccole dimensioni cheti garantiscano un’attenzione 
particolare alle dinamiche affettive e relazionali;
aiutare le famiglie e le persone disabili a prendere 
consapevolezza del fatto che il passaggio alla vita 
adulta  autonoma può far  parte  di  un percorso  di 
conquista  di  autonomia  affettiva  e  organizzativa 
(stimolare l’utenza potenziale).
SCADENZA
Il  Bando non  ha  scadenze  prefissate,  pertanto  è 
possibile  presentare  candidature  in  tutto  l'arco 
dell'anno.

5. Regione Piemonte – LR 26/1998 – Iniziative di 
avvicinamento  al  2011  -  Promozione  attività 
culturali  connesse  al  150°  Anniversario 
dell'Unità d'Italia (Prot. eC. 21/09)
OBIETTIVI
La Regione Piemonte promuove la realizzazione di 
iniziative  e  manifestazioni  a  evidente  carattere  di 
promozione culturale e di rilievo almeno regionale, 
dedicate alla celebrazione di ricorrenze correlate a 
personaggi,  avvenimenti,  opere  d'ingegno, 
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scoperte  di  respiro  nazionale  o  internazionale, 
aventi un indiscusso legame storico col Piemonte, 
le  sue comunità  e  le  celebrazioni  relative  ai  150 
Anni dell'Unità d'Italia.
Infatti,  in  ciascuno  degli  anni  dal  2008  al  2011, 
nell'attuazione  della  l.r.  26/1998  la  Regione 
Piemonte  conferisce  priorità  al  sostegno  delle 
attività  culturali  celebrative  di  un 
centocinquantenario,  ricorrente  in  ciascuno  degli 
anni del quadriennio e facente parte del percorso 
storico  di  avvicinamento all'unificazione nazionale 
del 1861.
ATTIVITA' FINANZIABILI 
Sono  considerate  passibili  di  finanziamento 
regionale  tutte  le  candidature  che  prevedano 
l'attuazione  di  celebrazioni,  attività  culturali  che 
rispondono  all'esigenza  di  illustrare  personaggi, 
avvenimenti,  scoperte con caratteristiche storiche, 
di notorieta' e portata sociale e culturale almeno di 
dimensione  nazionale,  e  il  cui  legame  con  il 
Piemonte sia storicamente indiscusso. 
Le  celebrazioni  si  devono  riferire  a  personaggi, 
avvenimenti,  scoperte  che  siano  strettamente 
connesse  al  150enario  dell'Unità  d'Italia.  Ogni 
proposta  di  celebrazione  deve  essere 
accompagnata  da  documentazione  e  atti  che 
comprovino  il  fondamento  storico,  scientifico  e 
sociale di quanto si vuol celebrare. 
BENEFICIARI
Possono  presentare  proposte  gli  Enti  Locali,  le 
Associazioni,  le  Fondazioni  culturali  ed i  Comitati 
organizzatori.
SCADENZA
Le  candidature  vanno  presentate  alla  Regione 
Piemonte entro e non oltre il 15 marzo 2009.
Fa fede il timbro postale.

6. Regione Piemonte LR 34/2000 – Promozione 
delle attività musical-culturali (Prot. eC. 22/09)
OBIETTIVI
La  Regione  Piemonte,  riconoscendo  la  funzione 
sociale  e  culturale  dell'attività  musicale  popolare, 
tutela,  valorizza  e  contribuisce  al  suo  sviluppo 
promuovendo iniziative e facilitandone l'esercizio al 
fine di garantire la più ampia diffusione nell'ambito 
delle comunità locali. 
ATTIVITA' FINANZIABILI
Sono considerate ammissibili le seguenti attività:
- acquisto, il miglioramento ed il completamento di 
attrezzature musicali fisse e mobili;
-  svolgimento  dell'attività  musicale  popolare  e 
mediante  la  realizzazione  di  spettacoli  e  concerti 
bandistici,  corali,  folcloristici  o  di  altre 
manifestazioni aventi la stessa natura.
BENEFICIARI
La Regione provvede ad istituire un albo regionale 
dei soggetti che svolgono attività musicali popolari 

al  quale  potranno  aderire  associazioni  e  gruppi 
autonomi costituiti a norma di legge e senza scopo 
di lucro quali:
- complessi bandistici e società filarmoniche; 
- gruppi vocali e società corali;
-  complessi  strumentali  e  gruppi  folcloristico-
musicali. 
FINANZIAMENTO
La  Regione  concede  annualmente  contributi  in 
favore dei gruppi e delle associazioni iscritti all'albo 
regionale: 
• per  l'acquisto,  il  miglioramento  ed  il 
completamento  di  attrezzature  musicali  fisse  e 
mobili nella misura massima del 70% della spesa 
ritenuta ammissibile;
• per  lo  svolgimento  dell'attività  musicale 
popolare e mediante la realizzazione di spettacoli e 
concerti  bandistici,  corali,  folcloristici  o  di  altre 
manifestazioni aventi la stessa natura entro il 30% 
della spesa ritenuta ammissibile. 
SCADENZA
Le  candidature  vanno  presentate  alla  Regione 
Piemonte entro e non oltre il 15 marzo 2009.
Fa fede il timbro postale.
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Informativa sul trattamento dei Dati Personali  
(D. LGS. 196/2003)

Spettabile Ente,
il suo indirizzo si trova sulla nostra mailing list ed è stato utilizzato finora per inviarLe 
informazioni riguardanti i bandi e i programmi europei e i finanziamenti locali. Ai sensi 
dell’art.  13  del  D.  Lgs.  n.  196/2003  (“Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati 
personali”), eConsulenza la informa che i suoi dati personali verranno utilizzati dalla 
società stessa, unicamente per i propri scopi di natura promozionale ed informativa 
nei confronti di coloro abbiano effettuato l’ iscrizione al servizio di “Newsletter”.
Il conferimento dei dati è necessario per stabilire un rapporto con la nostra struttura; 
pertanto  il  rifiuto  di  fornire  i  medesimi  o  la  volontà  di  chiederne  la  cancellazione 
comporta la rinuncia a stabilire o proseguire il rapporto con il nostro Ente.
I  dati  forniti  verranno  trattati,  anche  mediante  l’ausilio  di  strumenti  informatici,  
unicamente  dal  responsabile  del  trattamento  e  dagli  incaricati  dell’Ente  e  non 
potranno essere oggetto di comunicazione a soggetti terzi.
In ogni  momento ella potrà esercitare i  diritti  di cui  all’art.  7 del D. Lgs.  196/2003,  
chiedendo  la  conferma  dell’esistenza  di  dati  che  la  riguardano,  nonché 
l’aggiornamento e la cancellazione degli stessi dalla banca dati dell’Ente.
Qualora Lei volesse far rimuovere il suo nominativo dalla nostra mailing list può farlo 
rispondendo  al  presente  messaggio  ed  inserendo  la  parola  “CANCELLAMI” 
nell’oggetto dell’e-mail.
Qualora Lei non risponda al presente messaggio interpreteremo ciò come consenso 
al proseguimento della spedizione della nostra newsletter.
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